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PARROCCHIA “MARIA AUSILIATRICE”

MAGGIO 2016

papa Francesco

“Maria, Madre di misericordia,
la dolcezza del tuo sguardo ci accompagni,

perchè tutti possiamo riscoprire
la gioia della tenerezza di Dio”.

«Ecco tua madre!»
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«Ecco finalmente tornato il mese della bella 
Mammina...»: così scrisse una volta san Pio 
da Pietrelcina all’inizio del mese di maggio.
Come non fare nostra questa bella espres-
sione per dire anche noi: “Ecco finalmente 
il mese di Maria, il mese dell’Ausiliatrice!” 
 
Un mese che ci vedrà impegnati a preparare 
la sua festa, il 24 Maggio con la grande Pro-
cessione che attraverserà le vie della nostra 
Parrocchia, ma soprattutto tempo offerto 
per preparare il nostro cuore ad accogliere 
il grande regalo che Gesù ci ha fatto dalla 
croce: «Ecco tua madre!» (Gv 19,27).
Sull’esempio dell’apostolo Giovanni “acco-
gliamola con noi”, nella nostra vita, nel-
le nostre case, come madre da amare, da 
onorare, da ascoltare e da cui imparare. Ma 
soprattutto come madre sotto il cui manto 
trovare conforto, aiuto e protezione.
«Quante grazie Maria Ausiliatrice tiene pre-
parate, ansiosa che qualcuno gliele domandi!», 
diceva don Bosco ai suoi ragazzi e oggi le 
ripete anche a noi. «Ricordatevi che la Ver-
gine ha messe in serbo tutte quelle grazie che 
sono necessarie a ciascuno di noi per la nostra 
anima, per il nostro corpo, per i nostri genitori, 
parenti, amici. Per darcele aspetta solamente 
che le domandiamo. … Perciò se di cuore ci 
raccomanderemo a Lei, essa sarà pronta ad aiu-
tarci, perché noi siamo in modo particolare suoi 
figli. Serviamoci dunque della buona occasione 
di questo suo mese… per raccomandarci alla 
Beata Vergine Ausiliatrice». 
Facciamolo bene. Non perdiamo questo 
grande momento di grazia. Le occasioni 
saranno molte, ad iniziare dalla grande fe-
sta dell’Ausiliatrice con tutte le celebrazioni 
che la accompagneranno. Soprattutto risco-
priamo la preghiera del Rosario, tanto ama-
ta anche da papa Francesco. «Il Rosario, ha 
scritto, è la preghiera che accompagna sempre 
la mia vita; è anche la preghiera dei semplici 

e dei Santi… È la preghiera del mio cuore». Più 
volte ha invitato a pregarlo, personalmente 
ma anche e in modo particolare insieme 
perché «la preghiera fatta insieme, è un mo-
mento prezioso per rendere ancora più salda la 
vita familiare e l’amicizia! Impariamo a pregare 
di più in famiglia e come famiglia!».  
Potremmo vivere questo anche come Co-
munità aderendo alla tradizionale e bel-
la iniziativa dei “Rosari nei Cortili” che 
ci vedrà ogni sera in un cortile del nostro 
quartiere. Ai piedi di Maria, aiuto potente, 
troveremo forza, entusiasmo e la sorgente 
di ogni grazia e santità. 
Usando le parole care a don Bosco: «Abbiate 
fede in Maria e vedrete cosa sono i miracoli».

Don Claudio

Maggio, mese di Maria

Foto copertina © Andrea Cherchi2



In questa terza puntata del nostro cammino 
alla scoperta del Giubileo e delle sue carat-
teristiche principali, vogliamo concentrare 
la nostra attenzione sul significato del pel-
legrinaggio e dell’apertura delle Porte Sante, 
in particolare quelle aperte a Torino.

Il PELLEGRINAGGIO
Nella fede cristiana l’immagine e l’espe-
rienza del cammino hanno un valore fon-
damentale. Fin dai primi secoli la Chiesa 
si presenta come popolo in cammino e in 
ogni epoca della storia abbiamo cristiani 
che si fanno pellegrini su piccoli e grandi 
cammini.

Allora qual è il senso del pellegrinaggio? 
Perché farsi pellegrini? Perché mettersi in 
cammino?
Innanzitutto farsi pellegrini ci mette alla 
scuola della parola di Dio che ci parla di 
un popolo in cammino; poi ci mette sulle 
orme di Gesù, che “passava per città e villag-
gi, camminando verso Gerusalemme”; ci mette 
sulle orme degli Apostoli in cammino fino 
ai confini della terra; sulle orme della tra-
dizione della Chiesa che ha sempre accom-
pagnato coloro che si mettono in cammino.
Alla sorgente dell’esperienza del pellegri-
naggio c’è l’esperienza di Dio, della sua gra-

Giubi leo della miser icordia 

il pellegrinaggio 
e le porte sante 

zia: essa pervade ogni luogo, tuttavia alcuni 
posti ne hanno rivelato con maggior forza 
la presenza.
La molteplicità dei luoghi di pellegrinaggio 
ci dice che molte sono le strade e le occasio-
ni per cercare e trovare Dio.
C’è poi una ricerca di senso, di identità, che 
mette l’uomo in cammino: partire, lasciare, 
camminare per poter raggiungere una meta, 
aiuta il pellegrino a scoprire se stesso, la 
propria identità e vocazione.
Il pellegrinaggio è un cammino “penitenzia-
le”: l’uomo ritrova un equilibrio con i pro-
pri pesi (fatiche, delusioni, peccati), impara 
a portarli e ad affidarli a colui che nel suo 
cammino ha portato la croce.

Ricordiamo e meditiamo le parole di Papa 
Francesco: “Il pellegrinaggio è un segno pe-
culiare nell’Anno Santo. Il pellegrinaggio sia 
stimolo alla conversione: attraversando la Porta 
Santa ci lasceremo abbracciare dalla misericor-
dia di Dio e ci impegneremo ad essere miseri-
cordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi”.

Le “porte sante” a Torino
Sono oltre 1000 le “Porte Sante della Miseri-
cordia” aperte in questo Giubileo nelle 2989 
diocesi del mondo: le Basiliche romane di 
San Pietro, Santa Maria Maggiore, San Gio-
vanni in Laterano e San Paolo fuori le Mura; 
il santuario del Divino Amore; le Basiliche 
di Terra Santa; le cattedrali di tutte le dio-
cesi del mondo e alcuni santuari scelti dai 
singoli vescovi.



Per la prima volta nella storia dei Giubi-
lei viene offerta la possibilità di aprire la 
Porta Santa –  chiamata anche “Porta della 
Misericordia” - anche nelle singole dioce-
si, in particolare nella Cattedrale o in una 
chiesa particolarmente significativa o in un 
Santuario di particolare importanza per i 
pellegrini, per permettere a coloro che non 
possono recarsi a Roma di attraversare la 
“Porta Santa” e celebrare così il Giubileo: 
passando attraverso di essa, “chiunque potrà 
sperimentare l’amore di Dio che consola, che 
perdona, che dona speranza” (MV 3).
In Piemonte sono una cinquantina le “Porte 
Sante” aperte per il Giubileo della Misericor-
dia; tre di queste si trovano a Torino. Mons. 
Nosiglia, nell’omelia che ha pronunciato in 
occasione dell’apertura di queste tre “Porte 
Sante”, ci aiuta a capirne il senso e il signi-
ficato.
La prima “Porta Santa” si trova al DUOMO 
ed è stata aperta la domenica 13 dicembre 
2015. Durante l’omelia, mons. Nosiglia ha 
messo in evidenza che “non è facile oggi ri-
conoscerci peccatori sia perché siamo sempre 
portati a giustificare le nostre colpe, sia perché 
il peccato è visto solo come un male che si fa’ 
agli altri e non a se stessi”. E poi ha aggiunto: 
“Parlare di misericordia nel nostro tem-
po sembra un discorso ingenuo e poco 
realista di fronte a tanta gente che abusa 
del potere per arricchirsi, uccide in nome 
di Dio bestemmiandolo con gesti violenti 
che sono da Dio stesso severamente con-
dannati, esercita senza patemi di coscienza 
la corruzione, ricerca il proprio interesse e 
la propria felicità a scapito dei poveri, igno-
randone i diritti di giustizia ed equità. Ma 
è proprio per questo che la misericordia ci 
mostra una via alternativa che è quella di 
non illuderci di vincere questo male con 
la stessa moneta. Il male si vince facendo 
crescere il bene in noi e attorno a noi”.
La seconda “Porta Santa” è stata aperta 
domenica 20 dicembre 2015 al COTTO-
LENGO, luogo simbolo della sofferenza e 
dell’accoglienza.

Per l’arcivescovo passare la Porta Santa al 
Cottolengo significa “chiedere al Signore di 
usare misericordia verso di noi perché non lo 
amiamo abbastanza nei poveri in cui lui è vivo 
e presente come ci ha ricordato nel vangelo. 
Passare la Porta Santa al Cottolengo vuole espri-
mere il nostro impegno di passare da una vita 
chiusa nei nostri interessi e tornaconti personali 
alla gratuità di saperci mettere a servizio e a 
disposizione degli altri”. 
La terza e ultima porta è stata aperta il 31 
gennaio 2016, festa di san Giovanni Bosco, 
nella cappella del carcere minorile “FER-
RANTE APORTI”.
Durante la Messa l’Arcivescovo nell’omelia, 
rivolgendosi ai ragazzi detenuti, ha detto 
che “Gesù sarà il vostro difensore se lo acco-
gliete nei vostri cuori, se chiedete perdono e se 
vivete il tempo del carcere come un tempo di 
riscatto per riacquistare fiducia. L’Anno della 
Misericordia infatti è un anno per cambiare: il 
sentirsi perdonati cambia il nostro cuore”.



Domenica 31 gennaio 
Festa di don Bosco all’oratorio
La festa, naturalmente, è iniziata con il momento più 
importante, la partecipazione, numerosa e sentita, alla 
Santa Messa, celebrata nella chiesa succursale, da don 
Gianni Moriondo 4 .
Abbiamo continuato a respirare l ‘atmosfera di gioia 
e di festa che si percepiva durante la Messa anche 
quando siamo tornati in Oratorio, dove ha avuto 
inizio la “Fiera di Don Bosco”, che ha visto tutti i 
gruppi e le fasce di età coinvolti in varie attivi-
tà ludiche e sportive, mentre l’aria si riempiva 
del profumo della carne arrostita preparata 
per i panini, una delle alternative culinarie 
per il pranzo, apprezzata da molti. Oltre 
a ciò, abbiamo potuto gustare, nel salone 
Un-Ex Famiglie Valdocco, un’ottima pasta-
sciutta, offerta dall’Oratorio e un delizioso 
cous-cous preparato, in grandi e caratteristi-
ci piatti, da alcune famiglie di varie nazionalità 
che frequentano il nostro Oratorio e con le 
quali abbiamo avuto la gioia di festeggiare Don 
Bosco anche pranzando tutti insieme.
I festeggiamenti sono proseguiti nel pome-
riggio: mentre in tutto l’Oratorio risuona-
vano le musiche e le canzoni, eseguite dal 
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vivo, del laboratorio di Rock’ n’ roll, che offriva ai giovani la 
possibilità di esibirsi con un gruppo o di provare uno stru-
mento, i ragazzi e i bambini hanno partecipato alle sfide 
sportive organizzate dall’Associazione Auxilium Valdocco, 
che poi ha anche offerto loro una golosa merenda. I ragazzi 
e i bambini hanno partecipato anche al Quiz a premi e al 
Tomboquiz su Don Bosco e ai vari giochi in sala, come le 

classiche partite a calcetto e a ping pong, in 
cortile e sotto il porticato, dove hanno anche 
potuto mangiare lo zucchero filato. 
Molto bella e significativa è stata la parteci-
pazione di un gruppo di bimbi dell’Oratorio 

alla “Benedizione dei bambini”, impartita da 
don Claudio Durando nella Basilica di Maria 
Ausiliatrice 3 .
Non sono mancati i momenti di giocosa 
allegria per i più grandi e le famiglie, che 
sono stati coinvolti nelle partite di Bingo 
organizzate dall’Associazione Un-Ex Fami-
glie Valdocco.
A conclusione dei festeggiamenti, abbiamo 
assistito, nel Teatro Piccolo Valdocco, all’i-
naugurazione del sito internet sulla Cascina 
Moglia, dove il dodicenne Giovannino Bo-
sco visse per circa due anni come garzone 
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di stalla, che l’Associazione Giovanile di Vo-
lontariato Don Bosco 2000 ha acquistato e 
fatto ristrutturare (www.cascinamoglia.it).
È stata, dunque, una giornata speciale, in 
cui tutti gli oratoriani, dai più piccini ai 
più grandi, hanno potuto festeggiare Don 
Bosco come sarebbe piaciuto, anzi come 
piace anche a lui, ringraziando prima di 
tutto il Signore e poi “stando allegri” e 
facendo risuonare, ancora di più, il suo 
primo Oratorio delle loro voci e urla festose  
1  2  5 . 

Maria Teresa Cascione

Domenica 21 febbraio
Giubileo Giovani Coppie
Il pomeriggio è iniziato con un breve mo-
mento di preghiera in Parrocchia, a partire 
dal Vangelo della porta stretta (Lc 13,22-30) 
che ci ha fatto riflettere sulla nostra posizio-
ne davanti al Signore che non è per nulla 
ovvia o decisa per sempre. Anche noi tante 
volte ci sentiamo a posto mentre a destra e a 
sinistra (“verranno da oriente e da occidente”) 

6

Apertura della Porta Santa in Cattedrale
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abbiamo chi, umilmente, cerca davvero di 
vivere il Vangelo. Superare il nostro egoi-
smo anche nelle piccole cose, giorno dopo 
giorno, è una vera e bella sfida.
Questo primo momento ci è servito come in-
troduzione al breve pellegrinaggio a piedi da 
Valdocco al Cottolengo e come preparazione 
al passaggio della Porta Santa. Molti di noi 
non erano mai entrati al Cottolengo dove, 
passata la Porta Santa, abbiamo scoperto una 
grande e bella chiesa, molto ben tenuta e cu-
rata. Qui abbiamo ascoltato una riflessione 
sulla misericordia e pregato i Vespri.
Al ritorno in Parrocchia abbiamo effettuato 
il “riscaldamento dell’ugola” preparando i 
canti per la Messa, abbiamo avuto la pos-
sibilità di confessarci, di vivere insieme la 
Messa e concluso con un apericena.
A fine giornata ci siamo detti: “E’ stata dav-
vero una testimonianza che ci siamo dati 
vicendevolmente: vivere la Domenica e il 
Giubileo, riflettendo, pregando e diverten-
doci insieme”. E’ stato bello rivedere gli ami-
ci del gruppo e conoscere nuove coppie che 
si sono unite a noi.

Giovanni e Annaclara 

Venerdì 18 marzo 
Via Crucis Vivente
È stato un momento particolarmente si-
gnificativo che ci ha aiutato ad entrare nel 
grande mistero della Settimana Santa. “Una 
maestra catechista, ha raccontato don Gianni 
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nella buona notte a conclusione della sacra 
rappresentazione, aveva narrato con entusia-
smo e dovizia di particolari la Passione e Morte 
di Gesù …tanto che al termine un bambino 
alza la mano e domanda: «Ma tu c’eri?»”. È 
il sentimento che l’impegno di tutti coloro 
che hanno collaborato nella realizzazione 
ha fatto nascere in molti presenti. Un grazie 
a chi ha rappresentato la Via Crucis con viva 
partecipazione invitando ad una profonda 
preghiera e personale meditazione: l’ora-
torio (un grazie particolare ad Oscar per 
la regia e coordinamento del tutto), le due 
scuole di Valdocco, la Parrocchia e … tan-
tissime persone facenti parte dei vari gruppi 
(un grazie particolare anche al Coro per l’a-
nimazione con il Canto)  7  8  9  10 12 13. 

ISTANTANEE IN PILLOLE
Domenica 22 novembre 
Festa Anniversari Matrimonio
È sempre un’occasione per meditare sulla 
vocazione della famiglia cristiana e sui 
segni di speranza che da essa provengono.  
E’ quello che abbiamo vissuto con le 39 
coppie che hanno partecipato. Insieme ab-
biamo condiviso la gioia di queste coppie 
e famiglie, insieme li abbiamo affidati al Si-
gnore e a Maria. Il tutto, dopo le foto di rito, 
si è concluso con un rinfresco nel Salone 
parrocchiale 17. 
Domenica 13 dicembre  

© Andrea Cherchi

© Andrea Cherchi

© Guglielmo Astegiano

© Guglielmo Astegiano



10 Corso Prematrimoniale 
Marzo 2016
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Apertura Porta Santa in Cattedrale
Come Unità Pastorale 1 (a cui la nostra Par-
rocchia appartiene) abbiamo partecipato 
al momento solenne dell’apertura della 
porta Santa in Cattedrale (inizio dell’an-
no giubilare della Misericordia per la nostra 
diocesi)  6 . 

Giovedì 24 dicembre
S. Messa di Natale in teatro
La nostra Comunità, parrocchiale e orato-
riana, si è ritrovata nel “Teatro Grande” di 
Valdocco per celebrare la S. Messa della Not-
te Santa. Essa è stata preceduta da una recita 
natalizia (“Processo al Natale”), animata 
dai vari gruppi.

Domenica 10 gennaio
Festa del Battesimo
Tante giovani famiglie con tanti piccoli 
bambini, molti di quelli battezzati durante 
il 2015, hanno ravvivato la S. Messa delle 
ore 11.00. È stata un’occasione bellissima 
per fare memoria e riscoprire il nostro batte-
simo. Al termine un simpatico rinfresco 18. 

Domenica 6 marzo 
“Prima confessione” bambini III° 
elementare
In Basilica insieme con le famiglie abbiamo 
accompagnato questi bambini al loro primo 
incontro con il perdono di Dio nel sacra-
mento della riconciliazione. È stata un festa 
(infatti ci piace chiamarla Festa del perdo-
no) come deve essere ogni incontro con l’ab-
braccio con la misericordia del Padre  14 15.

Venerdì di quaresima in Succursale
Ogni venerdì di quaresima ci siamo ritrovati 
in Succursale alle 21.00 a pregare per aiu-

© Guglielmo Astegiano
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tarci a vivere più intensamente il cammino 
verso la Pasqua. I vari momenti sono stati 
animati a turno dai vari gruppi  11.
Era anche l’occasione in cui raccoglievamo 
le offerte per la Quaresima di Fraternità. 
Quest’anno ci siamo impegnati a sostenere 
i bambini di un campo profughi in Sudan. 
Grazie anche al contributo dei bambini e 
ragazzi del Catechismo e dell’oratorio, sono 
stati raccolti 3.000 Euro.

11

Sabato 2 aprile
Cresime Adulti
È stato un giorno speciale per la nostra 
comunità parrocchiale, che si è vestita di 
gioia e di riconoscenza a Dio per un gruppo 
di 46 giovani e adulti che, attraverso un 
cammino durato tutto l’anno, hanno rice-
vuto il dono dello Spirito Santo, ricordo 
della Pentecoste apostolica  19.
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Verso l’Estate Ragazzi

“Quest’anno vogliamo essere espliciti: 
“Vuoi cambiare il mondo?”
Don Bosco l’ha fatto, con l’educazione! Se 
vuoi farlo anche tu…vieni al corso anima-
tori!”
Così presentiamo il corso animatori in vista 
dell’Estate Ragazzi che, non sembra...ma è 
alle porte!!
E anche l’Estate Ragazzi, come tutte le atti-
vità dell’oratorio si inseriscono nel grande 
progetto di Don Bosco... “salvare i giovani”.
Perché Don Bosco ha fondato l’oratorio con 
l’obiettivo di salvare i giovani, e di farlo tra-
mite l’educazione, nelle sue molte sfaccetta-
ture. E così sono nate le opere salesiane, le 
scuole, i centri di formazione professionale, 
gli oratori...tutti con l’intento di rendere i 
giovani capaci di fare le proprie scelte, con-

sapevoli delle proprie relazioni, 
responsabili della propria vita!
L’Estate Ragazzi ed Estate Giova-
ni dell’Oratorio Valdocco offrono 
così ogni anno un servizio per le 

famiglie del territorio, ma si pongono an-
che l’obiettivo di formare quelli che don 
Bosco ha definito “buoni cristiani e onesti 
cittadini”, che oggi si traduce in formare 
persone che crescano sotto tutti gli aspetti 
della propria vita, da quello dell’istruzione 
a quello della propria spiritualità, che siano 
cristiani, o che non lo siano. 
Perché siamo consapevoli del contesto in 
cui siamo viviamo e siamo responsabili 
dell’accoglienza verso tutti, inseriti in uno 
dei quartieri di Torino con più forte presen-
za di persone di origine straniera. 
Il corso animatori vuole preparare i giovani 
a questo compito che fa parte del grande 
sogno di don Bosco.
Il programma dell’Estate Ragazzi è ormai 
rodato da anni, prevede una gita in un par-
co acquatico e un’uscita nei pressi di Torino 
ogni settimana, attività sportive, formative 
e grandi giochi organizzati.
Tutte queste attività saranno per i ragazzi il 
banco di prova per le loro scelte future, il 
campo in cui sperimentare le loro capacità 
e costruire le loro amicizie.

Dal 2 maggio saranno disponibili i volan-
tini e inizieranno in seguito le iscrizioni.
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Oratorio
      di Don Bosco

CENTRO GIOVANILE VALDOCCO
Via Salerno, 12 - 10152 Torino
Tel. 011.52.24.279

e-mail: valdocco@libero.it
www.oratoriovaldocco.it

Estate  
Ragazzi 2016

Il 2 maggio  
aprono  
le iscrizioni

vi aspettiamo!

L’educazione è cosa 
di cuore. Don Bosco
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DEFUNTI
Riposano in Cristo

Dara Annina, anni 93, 18 novembre 2015
Daniele Pietro, anni 90, 20 novembre 
Romito Mario, anni 85, 21 novembre 
Fiandra Teobaldo, anni 95, 12 dicembre 
Laraspata Lidia, anni 77, 16 dicembre 
Chiapello Carlo, anni 76, 15 dicembre 
Bosonetto Rinaldo, anni 60, 18 dicembre 
Cecchinato Teresa, anni 82, 19 dicembre 
Clerico Gualtiero Valentino, anni 67, 28 dicem-
bre 
Vassallo Pietro, anni 63, 28 dicembre 
Giaconi Liliana, anni 84, 30 dicembre 
Fazio Signorina, anni 88, 2 gennaio 2016
Alopari Nicoletta, anni 51, 3 gennaio 
Leogrande Michele, anni 89, 8 gennaio 
Falasco Luigi, anni 43, 18 gennaio 
Lombardi Antonio, anni 75, 19 gennaio 
Romano Pasquale, anni 87, 21 gennaio 
Pennelli Italia, anni 87, 24 gennaio 
Licata Calogero, anni 59, 10 febbraio 
Bersia Guglielmo Mario, anni 79, 28 febbraio 
Cagliostro Pasquale, anni 93, 2 marzo 
Vannelli Giuseppa, anni 89, 6 marzo 
Mollo Clemente, anni 81, 8 marzo 
Perini Alessandro, anni 87, 12 marzo 
Marcante Gabriella, anni 71, 12 marzo 
Sorce Sebastiana, anni 87, 12 marzo 
Nicosia Santo, anni 92, 16 marzo 
Magis Maria, anni 98, 16 marzo 
Cavaliere Giovanni, anni 89, 21 marzo 
Negro Paolo, anni 67, 25 marzo 
Massa Antonio, anni 86, 28 marzo 

BATTESIMI
Entrati nella comunità dei credenti  
in Cristo

ATTI PARROCCHIALI
(dal 17 novembre 2015 al 5 aprile 2016)

Voerzio Cesare Maria Antonio, 5 dicembre 2015
Cianflone Angelo, 6 dicembre 
Cianflone Letizia, 6 dicembre 
Gobbo Pietro, 8 dicembre 
Lobb Sofia Maria, Domenica, 8 dicembre 
Fava Vittoria Maria Pia Ivetta, 12 dicembre 
De Rossi Brenda, 13 dicembre 
Beldono Giuseppe, 25 dicembre 
Valente Mattia, 26 dicembre 
Leo Sofia, 26 dicembre 
Ventrella Giorgia, 27 dicembre 
Mazza Angela, Lucrezia, 27 dicembre 
Rubino Virginia Camilla, 28 dicembre 
D’Adamo Niccolò, 30 dicembre 
Vaccariello Adrian Osvaldo, 3 gennaio 2016
Murru Matilde, 10 gennaio 
Rotaru Matteo, 10 gennaio 
Giorelli Elena, 16 gennaio 
Araujo Natoli Sofia, 16 gennaio 
Caso Giorgia, 17 gennaio 
Maina Marta, 17 gennaio 
Bucchino Matteo, 7 febbraio 
Sava Giorgia, 20 febbraio 
Coniglio Michelle, 21 febbraio 
Stuppiello Sofia, 28 febbraio 
Okoroji Praise Chioma Peremobo-Ere, 13 marzo 
Marcelli Sofia, 20 marzo 
Afloarei Emanuele Francesco, 26 marzo 
Afloarei Stefano Alecsandru, 26 marzo 
Strippoli Vittoria Maria, 26 marzo 
Testa Cecilia, Maria Vittoria, 27 marzo 
De Lucia Aurora, 27 marzo 
Marras Miriam, 27 marzo 
Morra Gaia, 2 aprile 
Prichici Raoul Stefano, 2 aprile 

MATRIMONI
Hanno unito il loro amore in Cristo

Natoli Giampaolo e Araujo Natoli Waleska, 
16 gennaio 2016
Menegatti Ilo e Macaluso Debora, 
19 marzo 
Tota Giuseppe Alessandro e Messana Laura, 
2 aprile  

La famiglia ricorda con affetto il caro Giovanni 
Ardissone nel 5° anniversario della morte.
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Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio. 

Noi ci affidiamo a te, Ausiliatrice dei Cristiani,
e ti eleggiamo Madre e Regina delle nostre case.

O Maria, Tu hai camminato accanto a Gesù 
e sei stata gioiosamente Madre
e serva del progetto di Dio. 
Affidiamo a Te la nostra vita con la fiducia serena
che attira ogni figlio
tra le braccia della sua Madre.
Vigila, o Maria,
sulla crescita di Cristo in noi
e nelle nostre famiglie:
ogni nostra casa
sia una Santa Casa
e ogni nostra famiglia sia una Santa Famiglia
abitata dalla pace e dall’ amore.
Il sì che ti rese Madre di Dio
e di tutti i figli di Dio
risuoni in ciascuno di noi.
Insegnaci ogni giorno il tuo sì, 
o Maria, per amare
il Cielo restando sulla terra, per stare
nel mondo senza appartenergli,
per vivere operosi e sereni
nell’ attesa di arrivare a casa con Te.

Maria, Aiuto dei Cristiani, accogli 
la nostra supplica
ed intercedi per noi presso Tuo Figlio,
Gesù Cristo Nostro Signore.
 
Amen.

Preghiera di affidamento a Maria
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Piazza Maria Ausiliatrice 9 – 10152 TORINO
Tel. 011 5224655 - 011 5224650 (parroco)
parroco.valdocco@31gennaio.net
www.parrocchia.valdocco.it

ORARIO CENTRO ASCOLTO
Per le famiglie della Parrocchia 
in difficoltà
Lunedì e Mercoledì: 15.00/18.00
Venerdì: 9.00/11.00

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE
da Lunedì a Venerdì: 
9.00/11.30 • 15.00/18.30
sabato mattina: 9.00/12.00

Il parroco, salvo impegni pastorali e comu-
nitari, in questo orario è disponibile nel suo 
ufficio. Per sicurezza è preferibile fissare un  
incontro telefonando in parrocchia.

«Confidate ogni cosa in 
Gesù Cristo Sacramentato  

ed in Maria Ausiliatrice  
e vedrete 

che cosa sono i miracoli»
don Bosco


